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510011 Zona 1: successione stratigrafica costituita da depositi prevalentemente fini (limi e argille), talora intercalati da sottili lenti sabbiose

e sabbioso-limose.
2992 Zona 2: successione stratigrafica costituita da depositi prevalentemente fini (limi e argille), intercalati da corpi ghiaiosi plurimetrici, ‘

a partire da una profondita di circa 20 m da p.c., e talora da sottili lenti sabbiose e sabbioso-limose. . X N i L vecshio
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Zone di attenzione per instabilita
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Successione stratigrafica analoga a quella della Zona 1 con presenza di locali lenti sabbiose riconducibili a paleoalvei fluviali. 473 o BT SR > ° % p / : ;
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ZALQ - Zona di Attenzione per liquefazioni - Zona 6
Successione stratigrafica analoga a quella della Zona 2 con presenza di locali lenti sabbiose riconducibili a paleoalvei fluviali.
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Punti di misura di rumore ambientale

Stazione microtremore a stazione singola
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